
ELOGIO DELLA POLEMICA 
Perché politica, cultura e critica hanno perso oggi l'uso del confronto aperto, anche duro, sostituito spesso da po/emicucce 
sterili sui social network. Eppure la controversia è sempre stata un grande strumento di avanzamento della conoscenza 

l'lobllllc•-1'"~ntlol»­

-~ "" • "'°""" -dol-li!,tv•G,orgiora. 
,oi,w. Huondlpolen,i<he ~ 
sia e conlro>"erua dottrm•le 11tl 
larr!sli.lt,,o,-adelC\nqu~to 
1R..-.Ec1,:,o,,a•Stona,Ltuffl1• 
lllN. 20:lt 1'11- 270. ""° 24l Il lilwt> 
IX'f ÌII IIIOO-l'O!lcDlodi!'fflG 
da CG10t'Olt. cl!dw-alo o Cultun, e 
religioni 1n etll model'Ql\ .,._ 
ol p,-, t,tolo d('l1o colJo,to ,tt,:qO; 
llltdltlt Ca"""°"' li go1"emo del 
plllpltl. Prtd.i<atori, potere • 
pubblico nell1t.alia dell• prima 
ttJI modem&. 

I l Cinquetènto è slllto il SttOlo 
delle 11-al!Utt, l'•tà In Clii la 

mlll•n•ri• unltil della cnstlanl• 
là t andata m &anlum,, 11 mo­
~nto In rul nuo,e ron!Mslon, 
ttligl= si sono allàcciate p~ 
potontemeote sulla sttna euro­
pea oostri~ndo I• altro a nn<"­
goliare I propri ronllm dottr111• 
IL Lo ,contro polem1to è stato In 
strunH!nto attnn-erso I( qual• gli 
uni banno ,errato dl mettere ,n 
dlstll$Slooe la protesa 1-entà de• 
gU altri, la rontro,·ersia è d11-en 
lata da quel momento in 11-..nll 1l 
tont0111toro predllotto del ton 
l'ronto pubblico. L'obletttvo non 
•ra tanto ronvìncere l'interlocu­
tore della bontà delle o ropr\e ar-=~ ~W:o ~ 

rio, Ira st e gli 11'\-ersui. chia­
rendo i propri obiettivi e de limi• 
tando U proprio p•rimetro reli· 
11oso. 

Come ~ stato scritto, oes.~• 
tth&ion~ è un'isola, ciascuna 
d•rmisce sé stéssa in relaiione 
alle altre. Per comprenderne 
l'essenza non basta dunque 
IUll'dare quello eh• propongo­
n~ se"e anC'.be osservare ciò 
rhe esse rtnutano. In un'epoca 
come il XVl rocolo In cui le 

,.,,rsie: da quella delle Indie sui 
dlnni det popoh Indigeni che 
oppose J uan Gmés de S•pùlv<>­
da a Bartolomé de Las Casas a 
quella tra Lutero ed Erasmo 
su ll'arbitrio delruomo. da&h 
scontri su sclenia e fed.t che op~ 
~ro c-.. hl«-0 Galilei ai p\ù eu­
- -.llnall romani nno 
alla notacontro\·ers Ja sut quieti­
smo tra n ,•escovo francese J ac­
qu"' Bénlgne Bossuet e il teolo­
go Franç,,,s Fénlon. da quella 
altrettanto celebre tra il giurista 
e ftlosoro olandese Uugo Grazio 
• il aillMsll u,glese J ohn Selden 
Intorno alla hbertà dei mari nno 
alla dispuUI tra antichi e moder· 
ni sul peso deU'ettdil! classica. 
solo por citare le piò note . Una 
miriade di piccole grandi pole­
miche segnò il dibattito pubbli• 

11-ontiere delle 
grandi religio­
ni monoteisti­
che e &li equi• 
libri Interni al· 
le singol• con• 
f•••inni reli­
ciose rrutiane 
vacillarono. i 
prota,onisti 

Qà nel Onquecento una miriade di piccole 
grandi polemiche segnò~ dibattito pubblico del 
tempo, in forma scritta o in forma orale, nelle 
aule universttarie come nei cortifi dei conventi, 
nelle piazze come nei 'v'icoli delle àttà 

d•I dibattito 
rei igioso ingaglarono rontioue 
poltmiche per dimostrare ai 
propri accoliti di essere (lii uni• 
ti d•t•ntori d•lla verità. gli uni• 
ci a poterne rinndicare il pos­
sesso esclusivo. La polemica re­
ligiosa stniva a d1mostraro gll 
errori dogli avve1'$1ri negando 
toro l'accesso alla salveru eter­
na: Islam. ebrai.!mo e rnstiane-­
simo si rimen.tarono ia inf\JOC;a• 
te controversie per rivendicar• 
la suporlorilil della propria 
prof•ti• di redendone. E anche 
le polemich• intra-ttli«loso. 
quelle tra cattolici e luterani 
por-mpio o tra cattolici e cal­
'rinistl. ruotarono intorno alla 
ri•endkazione di un'unica l>OS' 
aib1lt na all'""«>Jllm•nlo d•I 
anaagiodiYino. 

Non• un caso del rts10 che Il 
lrraiae pot .... t.-a. lntno COIM 
rora di ,cri1111111 <e di otaliW 
ftnal.-11 al dtbattito Intorno 1 
ldff reh(l]ooe o ntooollche ira 
loro COIIII~ 111 nalo pro­
prio nel CuiqUtttlllO- Partendo 
dalle poltmidle ttli.- del 
XVI M<Olo lii potrebbe Pffllno 
~11-ra.U. 111odm11 
1urnenolaalorUldtlleC<llllrO-

J 

eo del tempo. In rorma scritta o 
in rorma orale, nelle ault uni­
versitarie rome nei ~ortili dei 
ronveoti. nelle piazze rome nei 
vicoli delle cittil. La pol• nuca 
•ra una tonna di linguaggio uni­
venale the servh-. a dimostrare 
l'Inefficacia delle ~ioni 
dell'altro ma anche a m"l[llo de­
nniN! la propria ldentilil cultu• 
raie, polllica o reli~osa. 

Mollt del mlt!liori controversl­
stt del C'tnqueceoto non furono 
teolOf!i. Furono uomini religiosi, 
appassionati conoscilorl d• II• 
Saae S<"ritture, ma non ne,res­
sarìamente ettltsiastkì o teolo­
gi. Lo dottrine da loro d lrese •ra­
no Il risultalo dì tante p,ccole 
sdntille intellettuali. ciascuna 
delle quali scalurill dalla leltu· 
re di autori molto dh-~ni tra lo­
ro oltre che da una personale 
lettura dei testi sacri. Alcune di 
questo 1dtt erano rlconducib1li 
a um spec1ftr1 tradizioM t~lo• 
ai••· por altro essi •raoo debito­
ri di aoo tpt<iftro tratllto dtl 
quale .,,,.ano wnllto parlare o 
ehe 11~no l~o direttalft,nte. 
l1na bvona parte delle loro opl­
ntoni 11c:alllri1-.no In modo p1ò o 

' 

meno casuale dal profondo spi• là tra i due contendenti. Nel può o~ Intendere né giudicare 
rito polemico che li animava. 1565ilgiuristatrentinoGlacomo rettamente". La suporbia. l'ar­
ReagivllllG..mÌlltivamente alle Acon<io, aulore .di un libro di roganza e il disprezzo reodeva­
alTermazioni dei loro avversari grande successo dal titolo bel- no mollo difficile riconoscere I 
affinando le proprie posiiioni lissimo ed evocatil•o Stn:tlaOtm· propri errori Una spirale selll8 
nel corso delle dispute e.be in• mi cù Satana. scrisse rhe l'uomo, fine in cui gli animi si staldara­
traprendevano. Come scrisse e non solo l'uomo di potere. en no e ciasrun contendente, ormai 
Wlodeiplh.noti.traloro.Udom.o- J)t'rfua natura .. am-aante. orxo,- tttt<'alO dall'ira. rirorreva ad 
nlc•no Ambro@!:loCalM'ino l"olt,,.- gltro.o. tntefflperute. ave"" t..,....~fflènepr,ure8fa:reb­
ti, ti polemista perfeziona I pro- sa11abile. t ... l soppìanta1ore, be sognato d\ ut\\iu.are, aumcn• 
pri strumenti interpretativi e mendace, litigioso, in,·idioso. tando cosl la distante eh~ \o se­
definisce le sue proposte la- \'endicativo, omkida. cieco. in- parava dalla ... ._.erità .. e a un tem­
sciandole scontrare con quelle considerato, ostinato. e mpio e po dal suo interlocutore. 
dei suoi oppositori. Le intuizio- nato ad ogni delitto". Era tacile L'autore degli Stmrog,,mmi di 
ni, le acquisizioni, le conoscen- dunque che si inte rpretassero .. i Satana forniva però a i suoi lett~ 
ze attinte dai libri letti o studiati fatti altrui in senso cattivo··. rianrhe l'antidoto alle .. ins idie .. 
si ralToruno In lui, nno a Ira· L'in"idia e Il gusto del contrad- del dia1·ofo nascoste ne lle pi<>­
srormarsi in solide ronvinzioni. dittorio erano sempre in aggua. ghe della rontroçersia. Occorre­
proprio In 1'Ìrtù della contrappo- lo. Se qualcuno acquisi"a "van• va ch• gli animi fossero d istolti 
sltione dialettica alla quale le !aggio o lode", Il suo interlocuto- "dalle questioni minute e di nes­
sottopone. L'apprendimento di re raceva dì tutlo per "diminuir- suo valore", ronrentrandosi 
un roncetto, l'adesione a ne le azioni lodevoli .. , esageran- piuttosto su un ristrettissìmonu• 

chlllre ran·•nario. la polemica 
non t Insulto intuito. iusto sa­
dleo. mo1 .. ua. tonnento. n~ pu­
re ponlota d i tempo o Tallltà al 
.. m ii o di qua lcbe vuou, retori• 
ea Es..,d p1uttmlo nffinata toc­
nira di a utoeontrollo: serio. ar• 
guto, lrooico SC"Ontro d ia lettiro 
•ofio a lnnaliare Il 11,-.,110 della 
snda. a d isvelar• e smentire gh 
a rgomenti dell'aVTersan o riro­
noscendooe peri) il valore. E' Il 
tontath-o di pm-ale.re suJfp l•si 
de ll'tnterlocutore elen .ndo mo­
ralmente e relOriramente i temi 
de ld1battito ln corso La polemi­
ca ai suol 11,,.,111 migliori ~ un 
duello in punta d i fiorotto con I• 
sue regole e l suoi tempL un ron­
fronto•erbale o serino che nobi­
lita cbl lo conduce. Qualcosa in­
somma che aiuta a illuminare di 
luc• nuo,,. le idee del tempo. 

Il ritmo della polemica Intel­
lettuale ha scand1lo la sceia 
culturale. letUraria e politica 
d• l Nove<ento. Oi:2i 1n....., assi­
stiamo. a volte In qualìU di spet. 
latori attoniti. altre rolte nelle 
"esti d i complici riluttanti. alla 
marea moctante d i sterili. ,io­
lente. insultanti piccole polemì• 
cucce che alTollano l'unh-erso 
de i sorial network. impantaoat'o 
in una guerra di tutti contro tut­
ti. Sembra quasi che il tasso d i 
Litigiosi!! digitale si muo,11 in 
direzione inversamente propor• 
donale a quello dell'aperto, 
franco scontro iot•lleltuale. E 
che l'wuca re1Je alternat!ff • 
q_uc\ fasti.d \ oso l)\t\g•l)On& fatto 
d\ tweet tag\\e.nti e pro'"ocatori 
s.ia il si\en.1.\0. Sembra rhe l'an• 
!agonismo culturale, la disputa 
tra autori~ la critica letteraria, 
siano state sostituite da forme 
molto più silentioso te ambigue) 
di sanzione o di approvuione. 
Se un Libro non piace. lo si igno­
ra. Se non ,iene ricooost.iuto «>­
me prove niente dal proprio 
gruppo di appartenenza lo si ~ 
lega nel dimenticatoio. li pef· 

un'ideanoneracheìlprimo pas- done gli .. errori''. Se altri osa\"I 
saggio di un graduale processo contraddirlo questi s i mostra,·a 
diautocon\•incimentoche.attra• "prontissimo all'ira e agli odi", 
verso l'appassionala difesa po- eccitandosi •empre più •af san­
lemica di quell'Idea o di quella gu•, allo stenninlo, a ogni Imma• 
posizione conduc-eva al consoli- ne genere di vendrtt.a". Le ron• 
damenlo delle ragioni origina- troversie dottrinali e rano desti­
rie di quella scella. In altre pa- nate cosi a moltiplicarsi senza 
role, la contrapposizione dìalel• sosta. "Ogni diversilil" -scriveva 
tka era funzionale all'assimila- Aronrio- non fare\'a rhe accre­
zione di una delenmnata posi• scere l'odio. Gli "insulti e le ac• 
zione: senza quel contraddltto- cuse" agila\'ano sempre più gli 
rio I• conl'in1ioni iniziai! sarei). animi. L'abitudine di coni\ttan, 
bero rimaste più deboli o sareb• la dottrina de ll'11'Versario pri­
bero addirittura svanite. ma di l\'erlo davvero compresa. 

Oggi sembra che l'antagonismo rulturale, la 
disputa tra autori, la critica letteraria, siano 

state sostitutte da forme molto più silenziose 
( e ambigue) di sanzione o di approvazione. 

gior anatema 
che il mondo 
intellettuale • 
attadt mko 
italiano riser· 
va ai libri non 
gradin t la non 
~ensione. 

C'è chi d istingue tra contro• prima di averla cioè ascoltala 
\'tnia e disputa polemica: la "attentamente e p.uientemen­
prima S\'0lla lo \1a scritta. la se- te'·conl'intenzionedi sospende­
conda In fonua orale. E' però re "Il proprio giudizio nno alla 
uru1 distln.tlone che non regge la flne",come sareboo staio eotret• 
prova del ratti anche porch•. so- lo rare. inaspriva poi ulter\or­
prattutte nei pnmì secoli mente il clima. L'uno e l'altro 
dell·età moderna. scrittura e contendente. accocati dall'odio 
oralità erano d1meosionl stret- e dall'ira. anticipa\'ano le paro-­
llmenle Intrecciate. Akuni po- I• dell"interlocutore prete nden• 
femlstl erano appar,ntemente do di · avor indonnalo dalla pri• 
plil inclini a una controven1la a ma parola quello che l'altro 1-0-
meuo stampa. mett•ndo però in leva", racendo cosi in modo che 
tonna s,:ntta polemirhe ini1iate .. mentre quello , orri una cosa .. , 
oral1111en1e. Altrl predilige,uo lui lnllnto ·ne ani, capita un'al­
dispute orali e.be tuttavia si Ira· Ira e non confuterà gh argomen­
dute1,no 1pe,so io forma seri!· ti dtll'an·ersano ma quelli che 
ta. o perch<! I eontondenti •rano si sart costruito da sé eon la sua 
cbiamati a m•ttere nero su hian• temerità e la sua falsa intolllre­
co I• loro Id .. prima dì dtren• tazione• . i.. ptn•1'$1 spirai• dì 
de rie pubblicamente oppure '"paroft ace~. lnsolenU. pieM 
porch~ loro st•ssi davano R1!11Ì· di illtiurie e. magari. anche dì 
lo agh scontn verbali metltodo mina«,•• lnn•suto da quesla 
per i>critto le Id .. cii e,p,..... di111111Jr1 rude,a qu .. , impos· 
oralmonte. l!btle nportare ta polemica reli• 

Secondo U par,re di molti, 1- llOII IIUI btnarl drlla eormt•r• 
natun sleua della polemica ra di llUdlrio. • un antmo p,t· 
t•ttde ad autoali.,.ntare l'ostlll- lluti«to•, k'Nff Aconcto. "1108 

Se un libro non piace, lo si ignora 
Tutto ciò im­

povenstt il di• 
battilo intellel• 

tua le• politico d•I paese. Le pa­
gine rulturali di giornali. setti­
manali e mensill. ma anche le ri· 
,iste lrt'ad9lirbe e Kltntin­
rbe. non possono a,·ere solo un 
ruolo dì Informazione. promo­
tione e relebraiione.come5J>N· 
so accade, limitandosi I ignora­
re I corpi estranei. E' ora et.e gtl 
uomini • le donne di cultura tor• 
nino• praticare il terreno dello 
ocontro intellettuale .,rua pa.,. 
ra dt alienarsi l'amkizia Mi to­
ro inlfflocutori o, all'oppoolo, di 
tradire l'amlcilla d•I proprio 
gruppo di nfmawnto: distitt-

eleo di argomenti destinato au­
spicabilme nte a ridurre. nno 
quasi ad annullare. le dilTeren­
ze dottrinali Ira le di•erse con­
fessioni religiose. · Soprattutto, 
per slllggire alle diaboliche 
trappole della dispull polemica 
occomwa ucoltare paziente,. 
mente. dotarsi di un animo ,tore-, 
no e tranquillo, 1-estln<I di WII 
modestia ammantaUI di dof,ez. 
u e mansut-tudinc. Come dare 
torto a Giafomo Ac-oncto: &.."Col~ 
to, pazitrua e mansuetudì~ so,. 
no gll lncr,,dlenll Dtt"'-<arl p,,r 
rende.,. il confronto cMle • co­
struttivo. A YOlte però. osoroi di­
re troppo 1pnso, il fuoco della 
pole mica lraS<ina COII sé anche I 
piò ttanqu111i Ira gli interlocuto­
ri. lraSfonnaodo Il dlbaruto in 
una bapm SHta ftl!Olt. 

C'lti s,ri,-e ritiene elle IIOII bi­
sogna avcre poun del COllll-onto 
polNOlco. Come afferma......, 
rii I PIÙ arUli rra sii UOIILllll del 
C,nqut'('ffllo. la dt..-ussfoff <TI• 
U.. "'"ia-, intatti una ronda· 
lll<'Dtaf,. lllnaloc,e di stiaolo • 
thianftcan.,_ di Nll<ffli altri• 
,..nll dati Ptt """'11ali. Quando 
noo t ...... In 011tra per anat· 

,uendo lletlll)tt tra idN' •­
nt, tra ti mentod,tlle q,aesl!Nllt 
l'•mpatla to rantipat.Jal nutrita 
nei conl'roall Ckdl •IMrl. eori­
tando c~ di J>ersoeahu.r. il 
N>nl'ront6. n-..io salda­
M11te a11Ctlf1111 al P11110 cwllt 
OIIIIIIOCIÌ. Sf' folldata sul NPf(IO 
~lpeoco e N llll\-Ollli 
IIOlkw. la ...,.11'>\-.n,. ~­
ft - "'-"4laario -DI(, 
di•-,1t,11a­
ta.oltro <Ile un-aolto•ffl 
•-e ....Uhllllle Pff _,. 
<11'11 • u .,_bhllN Ptù.Mlj)IO k 
J>l'OPfW ldH. 
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